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5. Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa  

5.1. Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall'avvio, 
la relativa attestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture 
contabili dell'esercizio individuato nel provvedimento che ha originato il procedimento 
di spesa.  

Alla fine dell'esercizio, le prenotazioni alle quali non hanno fatto seguito obbligazioni 
giuridicamente perfezionate e scadute sono cancellate quali economie di bilancio.  

L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale viene 
registrata nelle scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione 
giuridicamente perfezionata, avendo determinato la somma da pagare ed il soggetto 
creditore e avendo indicato la ragione del debito e costituito il vincolo sulle previsioni 
di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata con l'apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  

Gli elementi costitutivi dell'impegno sono:  

- la ragione del debito;  

- l'indicazione della somma da pagare;  

- il soggetto creditore;  

- la scadenza dell'obbligazione;  

- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio.  

L'impegno si perfeziona mediante l'atto gestionale, che verifica ed attesta gli elementi 
anzidetti e la copertura finanziaria, e con il quale si dà atto, altresì, degli effetti di spesa 



in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione. Pur 
se il provvedimento di impegno deve annotare l'intero importo della spesa, la 
registrazione dell'impegno che ne consegue, a valere sulla competenza avviene nel 
momento in cui l'impegno è giuridicamente perfezionato, con imputazione agli esercizi 
finanziari in cui le singole obbligazioni passive risultano esigibili. Non possono essere 
riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a 
scadere, nello stesso esercizio finanziario, la relativa obbligazione giuridica.  

Non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non 
considerati nel bilancio di previsione a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione (138), di locazione, di leasing operativo, relative a prestazioni 
periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 1677 c.c., delle spese correnti correlate 
a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento."  

Nei casi in cui è consentita l'assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non 
considerati nel bilancio di previsione, l'elenco dei relativi provvedimenti di spesa 
assunti nell'esercizio è trasmesso, per conoscenza, al Consiglio dell'ente (gli enti 
strumentali delle regioni, province e Comuni trasmettono tali provvedimenti all'ente 
vigilante).  

5.2 Pertanto, per la spesa corrente, l'imputazione dell'impegno avviene:  

a) per la spesa di personale:  

- nell'esercizio di riferimento, automaticamente all'inizio dell'esercizio, per l'intero 
importo risultante dai trattamenti fissi e continuativi, comunque denominati, in quanto 
caratterizzati da una dinamica salariale predefinita dalla legge e/o dalla contrattazione 
collettiva nazionale, anche se trattasi di personale comandato, avvalso o comunque 
utilizzato da altra amministrazione pubblica, ancorché direttamente pagato da 
quest'ultima. In questi casi sarà rilevato in entrata il relativo rimborso nelle entrate di 
bilancio;  

- nell'esercizio in cui è firmato il contratto collettivo nazionale per le obbligazioni 
derivanti da rinnovi contrattuali del personale dipendente, compresi i relativi oneri 
riflessi a carico dell'ente e quelli derivanti dagli eventuali effetti retroattivi del nuovo 
contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il differimento degli effetti 
economici. Nelle more della firma del contratto si auspica che l'ente accantoni 
annualmente le necessarie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento in 
bilancio di appositi capitoli sui quali non è possibile assumere impegni ed effettuare 
pagamenti. In caso di mancata sottoscrizione del contratto, le somme non utilizzate 
concorrono alla determinazione del risultato di amministrazione. Fa eccezione l'ipotesi 
di blocco legale dei rinnovi economici nazionali, senza possibilità di recupero, nel qual 
caso l'accantonamento non deve essere operato.  

Negli esercizi considerati nel bilancio di previsione si procede all'impegno, per l'intero 
importo, delle spese di personale risultante dai trattamenti fissi e continuativi, 
comunque denominati, in quanto caratterizzati da una dinamica salariale predefinita 
dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva nazionale, anche se trattasi di personale 
comandato, avvalso o comunque utilizzato da altra amministrazione pubblica, ancorché 
direttamente pagato da quest'ultima. In occasione del rendiconto si cancellano gli 
impegni cui non corrispondono obbligazioni formalizzate.  

- Le spese relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell'esercizio 
successivo a quello cui si riferiscono, sono stanziate e impegnate in tale esercizio. Alla 



sottoscrizione della contrattazione integrativa si impegnano le obbligazioni relative al 
trattamento stesso accessorio e premiante, imputandole contabilmente agli esercizi del 
bilancio di previsione in cui tali obbligazioni scadono o diventano esigibili. Alla fine 
dell'esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione integrativa, sulla base 
della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, le 
risorse destinate al finanziamento del fondo risultano definitivamente vincolate. Non 
potendo assumere l'impegno, le correlate economie di spesa confluiscono nella quota 
vincolata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabili secondo la 
disciplina generale, anche nel corso dell'esercizio provvisorio. Considerato che il fondo 
per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività presenta natura di 
spesa vincolata, le risorse destinate alla copertura di tale stanziamento acquistano la 
natura di entrate vincolate al finanziamento del fondo, con riferimento all'esercizio cui 
la costituzione del fondo si riferisce; pertanto, la spesa riguardante il fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è interamente stanziata 
nell'esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la quota 
riguardante la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell'esercizio 
successivo alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni 
destinati ad essere imputati all'esercizio successivo.  

Le verifiche dell'Organo di revisione, propedeutiche alla certificazione prevista dall'art. 
40, comma 3-sexies, del D.Lgs. 165/2001, sono effettuate con riferimento all'esercizio 
del bilancio di previsione cui la contrattazione si riferisce. In caso di mancata 
costituzione del fondo nell'anno di riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel 
risultato di amministrazione, vincolato per la sola quota del fondo obbligatoriamente 
prevista dalla contrattazione collettiva nazionale. Identiche regole si applicano ai fondi 
per il personale dirigente.  

Nel primo esercizio di applicazione di tale principio sono possibili le seguenti 
casistiche.  

1) Gli enti che già impegnavano le spese relative al trattamento accessorio e premiante 
nell'esercizio successivo a quello cui tali spese si riferiscono, non hanno problemi di 
discontinuità nel rispetto dei vincoli riguardanti la spesa di personale, in quanto in 
ciascun esercizio impegnano spese di personale riguardanti un'annualità completa.  

Pertanto, nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali enti provvedono a stanziare 
spese di personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti:  

a) la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare nell'anno di 
riferimento;  

b) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno;  

c) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in 
corso, da liquidare nell'anno successivo.  

2) Anche per gli enti che impegnavano le spese relative al trattamento accessorio e 
premiante nello stesso esercizio cui tali spese si riferiscono non si determinano problemi 
di discontinuità, a condizione che il pagamento del trattamento accessorio e premiante 
sia effettuato nell'esercizio successivo, dopo il riaccertamento straordinario dei residui.  

Infatti, a seguito del riaccertamento straordinario, i residui passivi risultanti al 31/12 
dell'esercizio che precede il primo anno di sperimentazione e riguardanti le spese 
relative al trattamento accessorio e premiante riferite all'esercizio precedente sono 



cancellati e reimputati alla competenza del primo esercizio del bilancio di previsione 
dell'esercizio successivo, garantendone la copertura attraverso il a valere del fondo 
pluriennale vincolato determinato con l'operazione di riaccertamento straordinario.  

Pertanto, nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali enti provvedono a stanziare 
spese di personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti:  

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno;  

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in 
corso, da liquidare nell'anno successivo.  

A seguito del riaccertamento straordinario, lo stanziamento iniziale così determinato è 
incrementato della spesa riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno 
precedente, da liquidare e pagare nell'anno in corso.  

3) Nel caso in cui gli enti di cui al punto 2), che impegnavano le spese relative al 
trattamento accessorio e premiante nell'esercizio cui tali spese si riferiscono, 
provvedano al pagamento di tali voci prima del riaccertamento straordinario dei residui, 
è necessario, al fine di evitare problemi di discontinuità del livello degli impegni ai fini 
del rispetto dei vincoli della spesa di personale, effettuare il pagamento nel rispetto del 
presente principio, imputandolo alla competenza dell'esercizio in corso, piuttosto che ai 
residui dell'esercizio precedente.  

A tal fine l'ente deve impegnare nuovamente la spesa relativa al trattamento accessorio e 
premiante riferita anell'esercizio precedente, nonostante tale spesa risulti già impegnata 
con riferimento a tale esercizio.  

Pertanto, anche tali enti, nel primo esercizio del bilancio di previsione, provvedono a 
stanziare spese di personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti:  

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno;  

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in 
corso, da liquidare nell'anno successivo.  

L'impegno riguardante la spesa relative al trattamento accessorio e premiante 
dell'esercizio precedente è registrato a valere dello stanziamento riguardante la lettera 
a).  

Nel corso del riaccertamento straordinario dei residui, l'ente procede alla cancellazione 
e alla reimputazione del residuo passivo riguardante il trattamento accessorio e 
premiante riferito all'esercizio precedente, come se tale spesa non fosse stata 
nuovamente impegnata e già pagata.  

Si provvede pertanto alla variazione dello stanziamento iniziale incrementandolo della 
spesa riguardante la premialità. Al termine delle procedure riguardanti il riaccertamento 
straordinario dei residui, gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale risultano così 
determinati:  

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno, 
impegnata per la premialità e il trattamento dell'anno precedente, già pagata;  

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in 
corso, da liquidare nell'anno successivo;  

c) la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare nell'anno di 
riferimento, impegnata a seguito del riaccertamento straordinario dei residui.  



Poiché non è possibile avere un doppio impegno per la medesima spesa, a seguito delle 
procedure riguardanti il riaccertamento straordinario, è necessario procedere alla 
eliminazione della duplicazione, cancellando l'impegno di cui alla lettera c), fermo 
restando lo stanziamento complessivo e la relativa copertura rideterminata a seguito del 
riaccertamento straordinario costituita dal fondo pluriennale vincolato destinato a 
finanziare la premialità dell'anno in corso.  

In caso di esercizio provvisorio, si applicano i medesimi principi.  

- Per quanto riguarda la spesa nei confronti dei dipendenti addetti all'Avvocatura, 
considerato che la normativa prevede la liquidazione dell'incentivo solo in caso di esito 
del giudizio favorevole all'ente, si è in presenza di una obbligazione passiva 
condizionata al verificarsi di un evento, con riferimento al quale non è possibile 
impegnare alcuna spesa. In tale situazione l'ente deve limitarsi ad accantonare le risorse 
necessarie per il pagamento degli incentivi ai legali dipendenti, stanziando nell'esercizio 
le relative spese che, in assenza di impegno, incrementano il risultato di 
amministrazione, che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese legali. 
Identiche regole si applicano a qualsiasi altra voce stipendiale accessoria che sia 
sottoposta a condizione sospensiva, in analogia a quanto appena espresso.  

b) per la spesa relativa all'acquisto di beni e servizi:  

- nell'esercizio in cui risulta adempiuta completamente la prestazione da cui scaturisce 
l'obbligazione per la spesa corrente;  

- negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, per la quota annuale della fornitura 
di beni e servizi nel caso di contratti di affitto, di somministrazione e altre forniture 
periodiche ultrannuali. Ad esempio, al momento della firma del contratto di fornitura 
continuativa di servizi a cavallo tra due esercizi si impegna l'intera spesa, imputando 
distintamente nei due esercizi le relative quote di spesa. Ciascuna quota di spesa trova 
copertura nelle risorse correnti dell'esercizio in cui è imputata e non richiede la 
costituzione del fondo pluriennale vincolato;  

- riguardanti gli aggi corrisposti sui ruoli, nello stesso esercizio in cui le corrispondenti 
entrate sono accertate, per un importo pari a quello previsto nella convenzione per la 
riscossione dei tributi applicato all'ammontare delle entrate accertato, al netto 
dell'eventuale relativo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;  

- nell'esercizio in cui la prestazione è resa per i gettoni di presenza dei componenti del 
Consiglio, anche se le spese sono liquidate e pagate nell'esercizio successivo;  

- riguardanti le commissioni per l'alienazione di beni, di titoli e di partecipazioni, nello 
stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate sono accertate, per un importo pari a 
quello previsto dal contratto, nel caso in cui il provento è incassato al netto. La 
contabilizzazione di tali oneri è effettuata nel rispetto del principio dell'integrità del 
bilancio, anche nel caso di assenza di un pagamento effettivo. La copertura delle 
commissioni per l'alienazione di beni immobili o di titoli e partecipazioni può essere 
costituita dalle entrate correlate.  

c) per la spesa relativa a trasferimenti correnti:  

- nell'esercizio finanziario in cui viene adottato l'atto amministrativo di attribuzione del 
contributo. Nel caso in cui l'atto amministrativo preveda espressamente le modalità 
temporali e le scadenze in cui il trasferimento è erogato, l'impegno è imputato negli 
esercizi in cui l'obbligazione viene a scadenza. L'amministrazione pubblica ricevente 



rileverà l'accertamento di entrata riferito al trasferimento corrente e ad esso saranno 
correlate le obbligazioni giuridiche passive che scadono nell'esercizio di riferimento 
correlate al trasferimento o la creazione del fondo vincolato da trasferire ai futuri 
esercizi (nel caso di progetti specifici finanziati da trasferimenti correnti finalizzati);  

- nel caso di contributi in conto interessi o contributi correnti di carattere pluriennale 
ricorrente negli esercizi finanziari in cui vengono a scadenza le singole obbligazioni, 
individuati sulla base del piano di ammortamento del prestito.. Per gli esercizi ancora 
non gestiti si predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di 
ammortamento  

Le modalità di contabilizzazione dei contributi agli investimenti e dei trasferimenti in 
conto capitale sono le stesse previste per i trasferimenti correnti. I trasferimenti in conto 
capitale non costituiscono spese di investimento e, pertanto, non possono essere 
finanziati attraverso l'assunzione di debiti e dismissioni patrimoniali.  

d) per la spesa per l'utilizzo di beni di terzi (es. locazione), l'imputazione dell'impegno si 
realizza per l'intero onere dell'obbligazione perfezionata, con imputazione negli esercizi 
in cui l'obbligazione giuridica passiva viene a scadere.  

e) nelle contabilità fiscalmente rilevanti dell'ente, le entrate e le spese sono 
contabilizzate al lordo di IVA e, per la determinazione della posizione IVA, diventano 
rilevanti la contabilità economico patrimoniale e le scritture richieste dalle norme fiscali 
(ad es. registri IVA). La contabilità finanziaria rileva solo, tra le entrate l'eventuale 
credito IVA, o l'eventuale debito IVA, tra le spese. Il relativo impegno è imputato 
nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione IVA o è contestuale all'eventuale 
pagamento eseguito nel corso dell'anno di imposta, mentre l'accertamento del credito 
IVA è registrato imputandolo nell'esercizio in cui l'ente presenta la richiesta di rimborso 
o effettua la compensazione.  

Il credito IVA imputabile a investimenti finanziati da debito non può essere destinato 
alla compensazione di tributi o alla copertura di spese correnti. Il credito IVA 
imputabile a investimenti finanziati da debito non può essere destinato alla 
compensazione di tributi o alla copertura di spese correnti. A tal fine, una quota del 
risultato di amministrazione pari al credito IVA derivante dall'Investimento finanziato 
dal debito, è vincolata alla realizzazione di investimenti. Effettuato il vincolo l'ente può 
procedere alla compensazione dei tributi o al finanziamento di spese correnti.  

L'ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IVA nella relazione sulla gestione al 
consuntivo.  

In contabilità finanziaria, le spese effettuate nell'ambito di attività commerciali soggette 
al meccanismo dell'inversione contabile (reverse charge), sono registrate come segue:  

a. la spesa concernente l'acquisizione di beni o di servizi è impegnata per l'importo 
comprensivo di IVA;  

b. tra le entrate correnti si accerta un' entrata di importo pari all'IVA derivante 
dall'operazione di inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 Entrate 
per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse charge).  

c. emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l'importo fatturato al lordo 
dell'IVA a valere dell'impegno di spesa di cui alla lettera a, con contestuale ritenuta per 
l'importo dell'IVA;  



d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera a. si provvede all'emissione di una 
reversale in entrata di pari importo a valere dell'accertamento di cui alla lettera b;  

e. alle scadenze per la liquidazione dell'IVA, in considerazione delle risultanze delle 
scritture della contabilità economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle norme 
fiscali, l'ente determina la propria posizione IVA e, se risulta un debito IVA, impegna la 
relativa spesa alla voce codificata U.1.10.03.01.000 «Versamenti IVA a debito per le 
gestioni commerciali.  

Le amministrazioni che, per la determinazione dell'IRAP, hanno optato per 
l'applicazione del metodo commerciale sulle attività rilevanti ai fini IRAP e, in sede di 
presentazione della dichiarazione annuale, evidenziano un credito, relativo ai maggiori 
versamenti degli acconti mensili IRAP effettuati nell'anno precedente, in misura 
superiore rispetto all'imposta dovuta per la quota "commerciale" delle retribuzioni 
erogate al personale impiegato promiscuamente nelle attività oggetto di opzione, 
accertano il credito IRAP imputandolo nell'esercizio in cui l'ente presenta la richiesta di 
rimborso.  

f) gli impegni riguardanti gli interessi passivi sono imputati al bilancio dell'esercizio in 
cui viene a scadenza la obbligazione giuridica passiva. Gli impegni concernenti gli 
interessi derivanti da operazioni di indebitamento perfezionato sono imputati negli 
esercizi del bilancio di previsione e negli esercizi successivi sulla base del piano di 
ammortamento. Per gli esercizi ancora non gestiti si predispone l'impegno automatico, 
sempre sulla base del piano di ammortamento. Gli impegni sono registrati a seguito 
dell'effettiva erogazione del prestito o della messa a disposizione del finanziamento 
(Cassa Depositi e Prestiti).  

g) gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità 
non è determinabile, sono imputati all'esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al 
principio della competenza potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa. In 
sede di predisposizione del rendiconto, in occasione della verifica dei residui prevista 
dall'articolo 3, comma 4 del presente decreto, se l'obbligazione non è esigibile, si 
provvede alla cancellazione dell'impegno ed alla sua immediata re-imputazione 
all'esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni 
presenti nel contratto di incarico al legale. Al fine di evitare la formazione di debiti fuori 
bilancio, l'ente chiede ogni anno al legale di confermare o meno il preventivo di spesa 
sulla base della quale è stato assunto l'impegno e, di conseguenza, provvede ad 
assumere gli eventuali ulteriori impegni. Nell'esercizio in cui l'impegno è cancellato si 
iscrive, tra le spese, il fondo pluriennale vincolato al fine di consentire la copertura 
dell'impegno nell'esercizio in cui l'obbligazione è imputata. Al riguardo si ricorda che 
l'articolo 3, comma 4, del presente decreto prevede che le variazioni agli stanziamenti 
del fondo pluriennale vincolato e dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese reimputate sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione 
del rendiconto.  

h) nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di 
soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento 
di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva 
condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con 
riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l'ente è 
tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla 



sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, 
incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla 
copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene 
necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso 
nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto 
l'impegno, si conserva l'impegno e non si effettua l'accantonamento per la parte già 
impegnata. L'accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al 
contenzioso.  

In occasione della prima applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria, 
si provvede alla determinazione dell'accantonamento del fondo rischi spese legali sulla 
base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico dell'ente formatosi negli 
esercizi precedenti, il cui onere può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell'ente, fermo restando 
l'obbligo di accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, il 
fondo riguardante il nuovo contenzioso formatosi nel corso dell'esercizio precedente 
(compreso l'esercizio in corso, in caso di esercizio provvisorio).  

In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l'accantonamento 
annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione o a prudente valutazione dell'ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi 
spese legali accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad 
essere incrementati in occasione dell'approvazione del bilancio di previsione successivo, 
per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell'approvazione del 
bilancio.  

In occasione dell'approvazione del rendiconto è possibile vincolare una quota del 
risultato di amministrazione pari alla quota degli accantonamenti riguardanti il fondo 
rischi spese legali rinviati agli esercizi successivi, liberando in tal modo gli stanziamenti 
di bilancio riguardanti il fondo rischi spese legali (in quote costanti tra gli 
accantonamenti stanziati nel bilancio di previsione).  

L'organo di revisione dell'ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti.  

i) anche le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale 
dell'ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del 
bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato "fondo spese per 
indennità di fine mandato del ....". Su tale capitolo non è possibile impegnare e pagare e, 
a fine esercizio, l'economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione, immediatamente utilizzabile.  

(…) 

 
(147) Allegato aggiunto dall'art. 2, comma 2, lett. a), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 e modificato dall'art. 
1, comma 509, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015, dall'art. 2, comma 1, lett. da 
a) a l), Decreto 20 maggio 2015 e dall'art. 3, comma 1, lett. da a) a g), Decreto 1° dicembre 2015, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 ai sensi di quanto disposto dall'art. 8, comma 1, del medesimo Decreto 1° 
dicembre 2015; per l'applicazione di tale ultima disposizione vedi lo stesso art. 8, comma 1, Decreto 1° 
dicembre 2015. Successivamente il presente allegato è stato così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a), 
nn. 1) e 2), b), c), nn. 1) e 2), e d), nn. 1) e 2), Decreto 30 marzo 2016, a decorrere dal 22 aprile 2016, e 
dall'art. 2, comma 1, lett. a), nn. 1) e 2), b), c), d), nn. 1) e 2) ed e), Decreto 4 agosto 2016, a decorrere 
dal 23 agosto 2016. 


